
 

 

 

 

 

Comitato nazionale per la  gestione della direttiva 

2003/87/CE  e per il supporto nella gestione delle attività di 

progetto del protocollo di Kyoto 

 

 
 
 
 
 
Deliberazione n. 14/2011  
 
 
RILASCIO DEL RICONOSCIMENTO DELL’ATTIVITÀ DI VERIFI CA 
DELLA DICHIARAZIONE RELATIVA ALLE ATTIVITA’ ED ALLE  
EMISSIONI DEGLI IMPIANTI REGOLATI DAL DECRETO LEGIS LATIVO 
4 APRILE 2006, N. 216 
 
Nella riunione del 9 maggio 2011 
 

VISTA  la direttiva 2003/87/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 13 ottobre 2003 che 
istituisce un sistema per lo scambio di quote di emissione dei gas a effetto serra nella Comunità e 
che modifica la direttiva 96/61/CE del Consiglio; 

VISTA  la direttiva 2008/101/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 19 novembre 2008 
che modifica la direttiva 2003/87/CE al fine di includere le attività di trasporto aereo nel sistema 
comunitario di scambio delle quote di emissione dei gas a effetto serra; 

VISTA  la direttiva 2009/29/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 aprile 2009 che 
modifica la direttiva 2003/87/CE al fine di perfezionare ed estendere il sistema comunitario per lo 
scambio di quote di emissione di gas a effetto serra; 

VISTO  il Regolamento (CE) N.765/2008 del 9 luglio 2008 del Parlamento europeo e del 
Consiglio che pone norme in materia di accreditamento e vigilanza del mercato per quanto 
riguarda la commercializzazione dei prodotti e che abroga il regolamento (CEE) n. 339/9, ed in 
particolare l’articolo 4; 

VISTO il documento EA 6/03 versione 3 del gennaio 2010 “EA document for the recognition of 
the verifiers under the EU ETS Directive” redatto dalla Eurpean co-operation for accreditation. 

VISTO il Decreto Legislativo, 4 aprile 2006, n. 216, di attuazione delle direttive 2003/87/CE e 
2004/101/CE e successive modifiche ed integrazioni, in particolare il Decreto Legislativo 30 
dicembre 2010 n. 257, in materia di scambio di quote di emissioni dei gas a effetto serra nella 
Comunità, con riferimento ai meccanismi di progetto del Protocollo di Kyoto, ed in particolare 
l’articolo 17; 

VISTA  la deliberazione 027/2009 di questo Comitato recante disposizioni urgenti per l’attuazione 
della direttiva 2003/87/CE, così come modificata dalla Direttiva 2008/101/CE, in merito al 
monitoraggio ed alla comunicazione delle emissioni di gas a effetto serra per le attività di trasporto 
aereo; 

VISTA  la decisione della Commissione europea 2007/589/CE del 18 luglio 2007 che istituisce le 
linee guida per il monitoraggio e la comunicazione delle emissioni di gas a effetto serra, ai sensi 



della direttiva 2003/87/CE del Parlamento europeo e del Consiglio ed in particolare l’Articolo 2 
che abroga la decisione 2004/156/CE della Commissione; 

VISTA  la decisione della Commissione europea 2009/339/CE del 16 aprile 2009 che emenda la 
decisione 2007/589/CE con riferimento all’inclusione delle linee guida per il monitoraggio e la 
comunicazione delle emissioni di gas ad effetto serra e dei dati relativi alle tonnellate-chilometro 
per le attività di trasporto aereo; 

VISTA  la deliberazione 014/2009 di questo Comitato recante Disposizioni di attuazione della 
decisione della commissione europea 2007/589/CE del 18 luglio 2007 che istituisce le linee guida 
per il monitoraggio e la comunicazione delle emissioni di gas a effetto serra ai sensi della direttiva 
2003/87/CE del Parlamento europeo e del Consiglio; 

VISTO  il DEC/RAS/115/2006 del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio recante 
disposizioni per la comunicazione delle emissioni di gas ad effetto serra prevista dall’articolo 14, 
paragrafo 3 della Direttiva 2003/87/CE del Parlamento europeo e del Consiglio; 

VISTA  la deliberazione 24/2010 di questo Comitato recante disposizioni per lo svolgimento 
dell'attività di verifica di cui alla direttiva 2003/87/CE e ricognizione dei riconoscimenti 
dell'attività di verifica; 

VISTA  la deliberazione 5/2011 di questo Comitato recante il rilascio del riconoscimento 
dell’attività di verifica della dichiarazione relativa alle attività ed alle emissioni degli impianti 
regolati dal decreto legislativo 4 aprile 2006, n. 216;  

VISTA  la richiesta di riconoscimento dell’attività di verifica delle emissioni di gas ad effetto serra 
pervenuta  da SGS Italia S.p.A. a questo Comitato ai sensi della deliberazione 24/2010; 

VISTI  i requisiti  richiesti dalla deliberazione 24/2010; 

 

SU PROPOSTA DEL COORDINATORE DELLA SEGRETERIA TECNICA DEL COMITATO,  

 
DELIBERA 

 
 

 
1. L’Allegato 1 della deliberazione n. 05/2011 del 4 febbraio 2011,   è integrato con gli 

organismi verificatori elencati in allegato A alla presente deliberazione. 
 

2. Il registro degli organismi verificatori al quale è stato rilasciato un attestato di 
riconoscimento dell’accreditamento, pubblicato nella pagina dedicata del sito del Ministero 
dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, è aggiornato coerentemente con le 
informazioni riportate in Allegato A alla presente deliberazione. 

       
 
     Rosaria Romano 

Il Presidente 



Allegato A 
 

 
 
 

Numero di 
riconoscimento 

Ragione sociale dell’organismo 
per il quale è riconosciuta 

l’attività di verifica 

Indirizzo Attività e categorie 
dimensionali per le quali è 
riconosciuta l’attività di 

verifica1 
10 SGS Italia S.p.A. Via G. Gozzi, 1/A - 20129 Milano 5.1; 5.2 

 

                                            
1 Il codice nel formato “x.y” indica l’attività secondo la codifica riportata in Tabella 1, la lettera all’interno delle parentesi tonde indica la categoria dimensionale 
secondo la classificazione di cui alla deliberazione n. 14/2009 e 14/2010, come di seguito indicato: 
- Categoria A: emissioni medie annue comunicate nel periodo di scambio precedente <= 50 kt CO2 
- Categoria B: 50 kt < emissioni medie annue comunicate nel periodo di scambio precedente <= 500 kt CO2 

- Categoria C: emissioni medie annue comunicate nel periodo di scambio precedente > 500 kt CO2 

Ad esempio l’indicazione 1.2(C) implica che all’organismo verificatore è riconosciuta l’attività di verifica delle comunicazioni di emissioni svolta su impianti che 
ricadono nell’attività “Raffinerie di petrolio” con emissioni annue complessive superiori alle 500 ktCO2. L’indicazione 1(C) implica che all’organismo 
verificatore è riconosciuta l’attività di verifica delle comunicazioni di emissioni svolta su impianti che ricadono in ciascuno dei sotto-sottosettori all’interno di 
“Attività energetiche” con emissioni annue complessive superiori alle 500 ktCO2. 


